
Portale Internet dell’Opera di Padre Pio 
http://www.operapadrepio.it 

 

Pag. 1/8 
 

Spunti Emotivi 

 
Caro donatore di midollo, anche se non ti conosco, so che sei l'unica speranza per po-
ter far guarire mio cugino. Federico, fino a un paio di anni fa, era un bambino come 
tanti altri: correva, andava in bici, giocava a pallone... Un giorno, però, scoprì che ave-
va una malattia genetica del DNA. Ora ha quasi nove anni, non può più correre o gio-
care come gli altri bambini e si muove con l'aiuto di un deambulatore. Io ho con lui un 
rapporto molto stretto, spesso ci troviamo a giocare. Condividiamo insieme le vacanze 
e tanti momenti. Ti prego di non ripensarci, perché ci serve un donatore al 100% e, te 
lo ripeto, sei l'unica nostra speranza! Bastano due o tre punture quasi indolori per 
"trasmettere" il tuo midollo osseo a Federico. In breve tempo potrà tornare come 
prima, ed essere un bambino normale come me ed i suoi amici. Inoltre renderai felice 
non solo lui, ma anche i suoi genitori, il fratellino, i nonni, me e tutte le persone che 
gli vogliono bene. Grazie 
 
 
Salve sono Alessandro e da ieri sono iscritto alla banca dati per le donazioni di midol-
lo osseo. Nella mia scuola hanno appeso un biglietto con scritto che una ragazza aveva 
urgentemente bisogno di un donatore di midollo osseo, in quel momento mi sono sen-
tito in dovere di aiutarla.  
Purtroppo questa ragazza è morta, era anche un'amica di mia sorella, ma non mi sono 
dato per vinto perché sapevo che oltre a lei potevo aiutare molte altre persone e dona-
re loro di nuovo la vita. 
Adesso spero che un giorno mi chiamino per dirmi di essere compatibile con un pa-
ziente. 
Faccio un appello a tutti perché questa è una scelta che ti cambia la vita e aiuta una 
persona a rinascere. 
Grazie per tutto quello che fate. 
Alessandro 
 
 
Cara ADMO, 
mi chiamo Enza, ho 23 anni e sono una vostra socia donatrice. Non so perché Vi scri-
vo ma credo che in questo momento siate gli unici a capirmi. Fino a mezz'ora fa ero 
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felice, ridevo, pensavo a cosa preparare per cena. Adesso sono in lacrime. Una mia ca-
ra amica è morta di leucemia.  
Quando ho deciso di diventare donatrice di midollo lei era già malata, aveva dei bellis-
simi capelli neri e ricci, erano lunghi... adesso erano corti... e aveva un figlio che sorri-
deva come lei. 
Queste poche righe sono per ringraziarVi: grazie a Voi, in questo momento, riesco an-
cora a credere che la vita sia ancora bella, che la speranza di debellare questo male esi-
sta. 
Con affetto 
Enza 
 
 
Desidero caldamente ringraziarVi per il materiale informativo che mi avete tempesti-
vamente inviato. Sono fiera di poter dire che da oggi sono iscritta nel registro dei do-
natori (oggi 13/09/2004 mi sono sottoposta alla tipizzazione HLA). 
Se un giorno donerò il mio midollo sarò orgogliosa di me e non avrò parole per rin-
graziarvi.  
Grazie a questa associazione sento di occupare un posto importante nel mondo, potrò 
dire un giorno di aver veramente vissuto. 
Tanti cari saluti, con affetto  
Manuela 
 
 
Inizio questa nuova giornata dicendo: sono felice! 
Ieri sono andata nella sezione ADMO della mia città a fare il prelievo di sangue per l'i-
scrizione. Ero emozionatissima. Appena prima di me, esce da quella stanza una signo-
ra con l'aspetto di una persona che ha appena ricevuto la notizia più bella della sua vi-
ta. Lei è stata chiamata a donare il suo midollo osseo, perchè trovata compatibile con 
una bambina di 3 anni affetta da leucemia.  
Non posso negare che in quel momento ho un po' invidiato quella signora, perchè tra 
poco avrà la fortuna di fare un regalo grandissimo: la vita.  
Se ci pensiamo, è una cosa che ha dell'incredibile: con un piccolo gesto aiuti un'altra 
persona a vivere.  
Da ieri sono anch'io una donatrice di midollo osseo, e pensare che io potrei un giorno 
salvare qualcuno mi fa sentire importante. Grazie , Rosalinda 
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Salve! Ho appena finito di leggere il libro di Emilio Bonicelli "Ritorno alla Vita". Mi 
ha colpito in modo particolare perché ho perso mio nonno l'anno scorso a causa di 
una leucemia cronica. 
Sono gia donatrice e socio AVIS, ma ora ho deciso di sottopormi all'analisi di tipizza-
zione per il midollo. Credo che sia giusto allungare l'elenco del registro dei donatori 
per dare una speranza a chi, come mio nonno, non ha avuto altre possibilità. 
Ho contattato l'ADMO regionale e presto verrò sottoposta all'analisi, purtroppo nel 
mio piccolo è l'unica cosa che posso fare! 
Porziana 
 
 
Solamente ora a 33 anni (meglio tardi che mai) ho capito quanto sia importante cerca-
re di adoperarsi per aiutare chi è meno fortunato di noi. Finora forse pensavo che nel-
la vita bastasse comportarsi bene e non fare del male per essere a posto con la co-
scienza, ma sicuramente questo non basta in quanto c'è tanta gente che soffre nel 
mondo.  
Assieme a mia moglie abbiamo deciso di iscriverci all'AVIS, ma fortunatamente sono 
venuto a conoscenza anche della vostra associazione. Ho già preso contatti con la vo-
stra sede di Grosseto, dove ho dato la mia disponibilità, sperando un giorno di poter 
aiutare qualcuno.Grazie per quello che state facendo. 
Cristiano  
 
 
Sono iscritta a ADMO da sei anni e ancora non ho potuto aiutare nessuno (purtrop-
po), la speranza però non mi manca.  
Mi sono iscritta dopo che una mia amica è morta di leucemia. Non aspettate però di 
avere qualcuno a voi caro che soffre per diventare donatori; aiutate tutti, indistinta-
mente. 
Abito al sud e molti bambini qui nascono microcitemici, io ho deciso da tempo di do-
nare anche per loro. Sono donatrice di sangue ed emoderivati da oltre 10 anni. 
Donate tutto quello che potete, non costa nulla e rende tanto, a chi riceve ma anche a 
chi dona! Una Mamma 
Ciao a tutti, mi chiamo Milena e da tanti anni sono iscritta alla lista come probabile 
donatrice. In tutto questo tempo non sono stata chiamata, ma spero, prima della sca-
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denza dei 55 anni, di poter essere scelta per salvare una vita umana, perché credo che 
sia il più bel gesto che un essere umano possa compiere. 
Sei anni fa la mia bambina è stata colpita da una grave malformazione cardiaca, neces-
sitava di un trapianto di cuore, ma purtroppo il tempo è stato tiranno e non è arrivato 
il cuore per salvarle la vita. 
Io sono fermamente convinta che ognuno di noi dovrebbe prendere in considerazione 
di poter diventare donatore. È bello poter dire: "Io ho salvato una vita ed ora continua 
a vivere"! 
Milena 
 
 
Buongiorno, oppure ciao, ho letto il depliant illustrativo "Per salvare una vita" della 
vostra associazione. Ne sono rimasto abbastanza colpito, perché non sapevo che esi-
stesse questa possibilità; ho 32 anni e quasi mi dispiace esserne venuto a conoscenza 
solo ora. 
Sono andato a donare il sangue qualche tempo fa, con molto piacere perché era da un 
bel po' che ci pensavo, e mi ha dato una grande soddisfazione poterlo fare.  
Ora mi pongo un nuovo obiettivo perché l'ultima pagina del depliant mi ha sorpreso, 
ed anche se non sono geometra e non ho più 26 anni da un pezzo, forse posso recupe-
rare... 
Ho visto che proprio a Vicenza c'è uno sportello ADMO e (prometto) andrò a pren-
dere le informazioni per schiarirmi un po' le idee.  
Ecco, volevo solamente farmi sentire, e buona fortuna. 
Ste 
 
 
Salve! Sono Alessia e con questo messaggio volevo ringraziare ADMO Alto Adige per 
il caloroso benvenuto con il quale mi hanno accolto venerdì 28 marzo, in occasione 
dell'Assemblea annuale.  
In quest'occasione mi hanno consegnato la tessera e la maglietta, che indosserò con 
orgoglio. Mi sono tipizzata nel dicembre 2002 dopo una profonda riflessione, che è 
stata superata grazie anche alle testimonianze che ho trovato sul vostro sito.  
Sento che vi devo ringraziare di esistere, perché grazie a voi ed alla mia scelta, mi 
sembra di vivere la mia vita con uno scopo in più: quello di dover aiutare il prossimo. 
Spero che al più presto verrò chiamata per fare la mia donazione di "vita", perché 
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salvare la vita umana è la cosa più bella che una persona possa mai fare durante la sua 
esistenza.  
Il numero di iscritti all'ADMO deve aumentare, per poter riuscire ad aiutare tutte le 
persone (tra le quali molti sono bambini) che rischiano di essere strappate via da que-
sto mondo meraviglioso. Grazie ancora e per sempre! Vi voglio bene!  
Alessia 
 
 
Cari Amici, 
ho ricevuto il distintivo di ADMO ed è con un sentimento di commozione che l'ho 
applicato sul mio "cappello" alpino: portarlo mi riempie di orgoglio, ma anche di re-
sponsabilità che, vi assicuro, non sarà delusa e non verrà mai meno ai principi di soli-
darietà e fratellanza che - come uomo, come Alpino e come socio di ADMO - ho 
sempre sostenuto, sia nell'ambito della mia vita privata sia in quello lavorativo. 
Con l'occasione, nell'inviarvi i miei migliori saluti alpini ed auguri, vi pregherei di e-
stendere i sensi della mia commozione e orgoglio a tutta la presidenza e segreteria del-
l'Associazione. 
Grazie, Roberto 
 
 
Buongiorno a tutti, mi chiamo Cristian e ho 27 anni. Vi scrivo per dirvi che proprio 
questa mattina sono andato al centro trasfusionale della mia città e ho effettuato un 
prelievo per la tipizzazione (si dice così ???) per poter donare il midollo. Ho anche vi-
sitato il sito di ADMO e ho letto quello che fondamentalmente mi ha detto la dotto-
ressa quando abbiamo avuto il colloquio. Volevo solo dirvi che sono contento, perché 
sento di aver fatto una cosa giusta che spero un giorno potrà essere utile per qualcuno. 
L'unico rammarico che ho, come per le donazioni di sangue, è di essermi svegliato un 
po' tardi sui 26/27 anni. Per questo vi scrivo: per incoraggiarvi a continuare nel vostro 
prezioso lavoro perché davvero un prelievo non costa niente ed ha un potenziale e-
norme anche se statisticamente raro. Adesso ricomincio a lavorare e auguro buon la-
voro anche a voi. 
Cristian 
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Gentilissima ADMO, 
vi ringrazio calorosamente per tutta la disponibilità che mi avete dato ogni qual volta 
vi ho posto delle domande. Ieri finalmente è arrivato tramite posta quello che aspetta-
vo con più trepidazione. 
Sì finalmente ho ricevuto la tessera di Socio Donatore e la conferma di far parte della 
vostra Associazione per me importantissima. Sono strafelice ed entusiasta di sapere di 
poter contribuire con un semplicissimo gesto alla speranza di poter salvare una o più 
persone bisognose. 
Io spero che lo stato possa decretare una legge per la quale ogni persona debba far 
parte di una o più associazioni come la vostra. 
Ma senza arrivare a questo, basterebbe che si mettesse da parte la pigrizia e l'indiffe-
renza della gente, e con un po' di buona volontà DARSI DA FARE! 
Vi porgo i miei più cordiali saluti e vi auguro buon lavoro. 
Continuate così che siete GRANDISSIMI. 
Emiliano 
 
 
Gentili Signori, 
ho sentito parlare tante volte delle donazioni di midollo osseo ma sinceramente un po' 
per pigrizia un po' per poca sensibilità non mi sono mai messa in cerca di voi. Poi sa-
bato sera durante una cena con amici, una mia amica che è inserita nella vostra banca 
dati mi ha parlato di voi e mi ha spiegato a cosa serve donare il midollo osseo e tutto 
l'iter che bisogna seguire. Lei è in attesa di poter compiere questo atto di amore a set-
tembre. Mi sono resa conto, finalmente, di poter salvare una vita con un'azione che a 
me costerebbe solo un po' di dolore! Mi sono sentita un "verme" ad avere avuto l'im-
pulso di informarmi e di non averlo fatto prima. Se mi fossi informata prima ora pro-
babilmente avrei salvato una vita. Ora vorrei sapere quello che devo fare per potermi 
mettere completamente a vostra disposizione e per riuscire a salvare una vita... magari 
quella di un bambino. 
Grazie infinite per quello che vorrete fare per me e in attesa di sentirvi presto vi invio 
i miei distinti saluti e vi auguro un buon lavoro! 
Federica 
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Gentile Associazione, 
poiché nutrivo delle paure e delle perplessità sulla donazione, su vostro suggerimento, 
sono andata a parlare con un medico del servizio di Immunogenetica dell'Ospedale 
della mia città. Il medico è stato molto gentile e la chiacchierata ha avuto un effetto 
positivo, perché ha finito col convincermi ad entrare nel Registro dei donatori. Vorrei 
ringraziarvi per i consigli e la sollecitudine con cui avete risposto alle mie richieste di 
delucidazioni. 
Fulvia 
 
 
Sette anni fa feci l'iscrizione alla banca dati del centro trasfusionale di Livorno. Vener-
dì scorso sono stato contattato perché, da un primo esame, sono stato trovato compa-
tibile per una donazione. Lunedì mi recherò in ospedale per un prelievo di sangue per 
ulteriori accertamenti. Girando in rete alla ricerca di informazioni riguardanti il tra-
pianto di midollo osseo, mi sono imbattuto nel vostro sito, dove ho trovato gran parte 
delle informazioni che cercavo. Buon lavoro e a presto.  
Marco 
 
 
Grazie per avermi risposto così velocemente. Aspetto con gioia il vostro materiale e 
spero di potermi iscrivere quanto prima nelle vostre liste. 
Volevo solamente dirvi che la notizia appresa dal telegiornale è stata solo la spinta fi-
nale ad una decisione che ho spesso rimandato. Diventare donatori è una scelta impor-
tante, a volte non facile. Mille sono le paure che ti invadono e allora rimandi all'infini-
to. Ora sono convinta che superare il proprio egoismo possa renderci migliori. Il caso 
di B. mi ha fatto scattare la classica molla: so che non ha importanza il destinatario del 
mio midollo. Chiunque sia compatibile con il mio mi troverà disponibile. Sono in un 
momento della mia vita in cui ho bisogno di fare qualcosa di più per gli altri e per me 
stessa. Non so se questa sia la motivazione giusta. Improvvisamente ho ripensato alle 
occasioni in cui la vita mi ha messo davanti la morte di amici e parenti: mi sono sem-
pre sentita impotente, forse donando una parte di me qualcuno si salverà.  
Grazie ancora 
Patrizia 
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Non ho niente da chiedervi perché ho già visitato il vostro sito e ho già fatto le analisi 
per entrare nel registro dei donatori. Vorrei solo dirvi "Grazie di esistere". Ho 19 anni 
e poco prima di fare 18 anni vi ho telefonato e mi sono messa in lista per fare le anali-
si; un anno dopo sono stata chiamata. Ho fatto le analisi il 9/12/98, lo ricorderò per 
tutta la vita. Spero, un giorno, di poter donare il mio midollo a qualcuno perché penso 
che salvare una vita sia la cosa più bella del mondo.  
Già quando avevo 15 anni vi telefonavo, ma voi mi dicevate sempre che finché non 
avessi compiuto 18 anni non avrei potuto donare. Non potete capire il dispiacere che 
provavo ad ogni vostro rifiuto; volevo aiutare i ragazzi della mia età che non potevano 
correre e giocare come me… Sono consapevole del fatto che la leucemia non sarà 
sconfitta entro breve tempo, però sono sicura che prima o poi si troverà una soluzione 
a questo problema. Ho fiducia nella medicina; intanto so che in qualsiasi momento po-
trei essere chiamata. E so anche che in qualsiasi momento correrei da colui, o colei, 
che in quel momento a bisogno di me. Per permettere ad un altro viso di sorridere alla 
vita.  
Con affetto e stima, Valentina. 
 
P.S. Vorrei ringraziare tutti coloro che si impegnano nel campo della ricerca perché 
penso che malattie come la leucemia siano un problema di tutti e non sono di chi è co-
stretto a combatterci. GRAZIE!!! 


